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IL MESSAGGIO 
DEL TIMIRIAZEV 

DECISIONE PEL GOVERNO CHE SCAVALCA IL PARLAMENTO 

Aumento dei filli da Capodanno 
prima che la Camera si pronunci 

Un decreto legge sostituisce il voto della Camera - Vittoria di Pella che assume 
i pieni poteri economici - La situazione internazionale al Consiglio dei ministri 

La tradizione vuole che il gover
no, alla vigilia delle feste, si af
fretti a perfezionare i più gravi 
prov\ edimenti diretti a colpire il 
tenore di vita dei cittadini. Cosi 
ieri n Consiglio dei ministri si è 
riunito al solo .-copo di approvare 
Un decreto legge che rende esecu
tivo l 'aumento di tutti i fìtti a 
decorrere dal 1. gennaio prossimo 
Il decreto legge riproduce pratica
mente la legge già approvata dal 
Senato: aumento dei tìtti in misura 
del 50 Te ( 1 0 0 % per le abitazioni 
di lusso), con uno scatto imme
diato del 25 % e un secondo scatto 
anch'esso del 25 % alla fine del 
1952 II decreto legge sarà presen
tato alla Camera per la conversione 
in legge. 

Il provvedimento cosi celermente 
approvato dal Consiglio dei mini
stri non è grave soltanto per le 
note conseguenze ch'esso avrà <ul 
bilancio di milioni di inquilini, ma 
è ora doppiamente grave per la 
procedura che si è voluta adottare. 
La decis ione sull 'aumento dei fìtti 
spettava infatti, com'è ovvio, al 
Parlamento. 11 Senato aveva già 
provveduto a votare la legge pre
tentata a suo tempo dal governo, 
modificandola sensibi lmente, emen
dandola di quel sistema di tassa
zione forzosa che il governo vi 
aveva introdotto. Toccava dunqur 
alla Camera di pronunciarsi in me
rito, discutere ed eventualmente 
modificare a sua volta la legge 
Con l'approvazione del decreto leg
ge. il governo pone il Parlamento 
dinanzi a un fatto compiuto, se
condo un costume non nuovo. 11 
pretesto per questa procedura non 
manca, naturalmente, ed è che la 
Camera non avrebbe potuto ulti
mare la discussione sui fitti entro 
il 31 dicembre, data in cui cessa 

questioni di fondo connesse a tale 
d ssidio restano al centro dell'at
tenzione del la s;ampa e nei cu coli 
politici. In apparenza, dopo l'ap
provazione da parte del Senato del 
ta legge che attribuisce ">! mini
stero del Bilancio e quindi a Pella 
le leve della politica economica na
zionale. il dissidio sarebbe ormai 
composto. Ma. come già s, è avuto 
occasione di osservare, il dissidio 

tecnica e contingente e tutti i mo
t i ' ; che l'haii.io originato costitui
scono una spina ben profondamen
te infissa nel fianco della compa-
eine governativa 

/ commenti di stampa 
La stampa più vicina al governo 

non ha nascosto il carattere pol i-
Meo del conflitto, ed ha ammesso 
ch'esso investe la questione de l i 
catissima di chi d e v e dirigere e di 

C o m e tutti i g iorni , m o l t e nav i 
a t t r a c c h e r a n n o d o m a n i a l l a b a n 
c h i n a del porto di G e n o v a . I c i t 
t a d i n i c h e p a s s a n o sui l u n g o m a r e , 
i lavorator i del porro, i mar i t t imi 
c h e sono in at tesa di un n u o v o 
I m b a r c o — s p e s s o una l u n g a , i n 
terminabi l e a t tesa — e al mare 
f i s s a n o ogn i g i o r n o il loro s g u a r 
d o c h e non vuol perdere la luce 
d e l l a speran?a, g u a r d e r a n n o a n 
c o r a c o m e uno s p e t t a c o l o n u o v o 
la lenta m a n o v r a del le n a \ i , c h e 
s c i v o l a n o fra la g r a n d e d iga e la 
s p i a g g i a pietrosa. 

A n c h e domani le navi che , e l l a 
B o c c a di Levante , l anceranno il 
c a v o al r imorchiatore pi lota per 
essere a c c o m p a g n a t e con rotta 
s i cura al la b a n c h i n a di a t t racco . 
r i c e v e r a n n o il p r i m o sa lu to del la 
nos tra gente, c h e sa q u a l e pro
f o n d o s ignif icato di l a \ o r o e di 
i n c o n t r o fra i popol i , l u n g o le 
v i e del m o n d o , si esprima nella 
c o m p a r s a sul nos tro or izzonte di 
q u e l l e sagome . 

M a una nave , domani , Bara a c 
c o l t a con e m o z i o n e n u o v a , una 
n a v e con a p o p p a la rossa ban
d iera di un g r a n d e Paese a m i c o , 
c o n a bordo un'offerta d i frater
n i t à e di so l idar ie tà ; una n a v e 
il cu i « m a n i f e s t o d i c a r i c o > è 
s t a t o scr i t to dal c u o r e dei l a v o 
ratori , de l le d o n n e , dei c o o p e r a 
tori d e l l ' U R S S , da l lo s l a n c i o del 
p o p o l o sov ie t i co . La lunga sc ia 
c h e d a Odessa , a t t raverso il Mar 
N e r o e il Medi terraneo , ha «se
g u i t o la « T i m i r i a z e v >, la n a v e 
c h e trasporta g l i a iut i generos i 
del popo lo sov i e t i co ai nostr i fra
tell i co lp i t i da l l e a l luv ion i , avrà 
termine d o m a n i nel porto di G e 
n o v a , recando agl 'approdo un 
m e s s a g g i o di p a c e e di a m i c i z i a . 

In questo m o m e n t o in c u i d a l 
l ' an imo di tutti gli i ta l iani onest i 
s i e s p r i m e un p r o f o n d o s e n t i m e n 
t o di grat i tud ine verso il p o p o l o 
sov i e t i co , c h e ha vo lu to farci s e n 
tire in m o d o v i v o e diretto q u a n 
t o fosse v i c i n o il s u o a n i m o a l 
nos tro , do lorante per IR g r a n d e 
s c i a g u r a c h e ha c o l p i t o la nostra 
terra, che ha v o l u t o r i conferma
r e la sua s i m p a t i a a l la c l a s s e o p e 
ra ia e a' tut to il p o p o l o i ta l iano , 
n o n v o g l i a m o r icordare n u l l a de l 
l e ignobi l i o f fese c h e , a n c h e in 
q u e s t a c i rcos tanza , la s t a m p a i m 
putr id i ta de l l ' ant i sov ie t i smo ha 
t e n t a t o di l a n c i a r e c o n t r o il g r a n 
d e Paese del soc ia l i smo . 

Le sempl i c i , u m a n e paro le dei 
m e s s a g g i dei lavorator i , d e l l e d o n 
n e e dei coopera tor i sov ie t i c i , c h e 
h a n n o a c c o m p a g n a t o l ' annunc io 
d e i generos i a iut i a g l i a l l u v i o n a t i 
de l Po les ine , h a n n o s p a z z a t o v ia 
u n a vergogna c h e non toccava 
a f f a t t o il p o p o l o i ta l iano , m a solo 
c o l o r o che , acceca t i da l l ' od io di 
p a r t e , h a n n o perso il s e n s o stesso 
d e l l a Patr ia . 

In ques to m o m e n t o so lo una 
g r a n d e , c o m m o s s a g io ia è nel l 'ani 
m o nostro, p o i c h é il ge s to fra
terno del p o p o l o sov ie t i co h a un 
s i g n i f i c a t o c h e s u p e r a que l lo , pur 
t a n t o e l eva to e nobi l e , de l la sol i 
dar ie tà . Le v ie del l 'Est , c h e le 
forze de l la guerra • h a n n o c h i u s o 
a i nostri s c a m b i e c o n o m i c i e cu l 
tura l i . sono t e n o ì e a p e r t e da l l e 
forze del la p a c e ; a t t r a v e r s o ques te 
v i e passa s e m p r e , n o n o s t a n t e tut 
te l e barriere, il s e n t i m e n t o v i v o 
d i frate l lanza c h e , c o m e verso tut
ti i popol i , a n c h e verso il p o p o l o 
i t a l i a n o ispira tuiia l 'azione de] 
p o p o l o sov ie t ico . 

N o i s a p p i a m o c h e è m o l t o rara 
la pr*»senza de l ia bandiera de l -
l'URSrt nei nostri port i ; s a p p i a 
m o c h e c iò d i f e n d e da l la mar-
sha l l i z7az ione del nostro P a e s e e 
d a l i a sup ina a c c e t t a z i o n e de i « ve 
ti > e c o n o m i c i impos t i al nos tro 
g o v e r n o d a i trust a m e r i c a n i . Per
c i ò a n c o r più cara c i a p p a r e q u e - j GENOVA. 21 — Domenica mat- .contrarsi d ire t tamente con i lavo-
s t a bandiera , c h e p u n g e u g u a l - i t i n a al le ore 10 giungerà nel por- ra'ori soviet ici ed esprimere cosi 
j n e n t e a noi con un m e s s a g g i o d i l t o °*i Genova la nave sovietica hi proprio r ingraziamento per que -

di a m i c i z i a • *• T i m i r i a z e v - c h e reca gli aiuti de i ' s ta grande prova di solidrietà in

coine deve essere diretta la poli
tica economica in un momento de
licato e grave come quello attuale, 
•n cui i folli impegni di riarmo 
cozzano in modo sempre più dram
matico con le esigenze del pacifico 
progresso del Paese. Riferendosi ai 
motivi che originarono l'ultima cri
si di governo, il Momento Sera è 
H più esplicito dei giornali gover
nativi nel giudicare le difficoltà che 

è ben lungi dall'essere di natuia incapano o&'gi il governo. Si tratta 

fondita ed anche la drammaticità 
dei conflitti che agitano il governo 
3 la maggioranza su questo punto, 
nonostante la soluzione provvisoria 
cui si e pervenuti . De Gasperi in
fatti. nel suo discorso, non ha osa
to nascondere che esistono diver
genze u> non tecniche ev idente - dale Gibel lma-Camporeale , era -ie 

trasporto d e l 
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NELLA ZONA DEL BANDITISMO SICILIANO 

opera i uccisi 
na imboscata 

!*3t U10TT» IN MIME DEUA MK 

A Nenni 
il Premio Stalin 

I motivi del massacro avvolti nel mistero 

DAL MOSTRO CORRISPONDENTE 

T R A P A N I , 21. _ T u t u la po
polazione di GibelUna sta v i v e n d o 
scene di straziante e indescribile 
dolore attorno ai cadaveri de i 
quattro giovani operai Gaetano 
Pedone, Francesco Barone, Giusep
pe e Francesco Florio, ferocemente 
assassinati In contrada Secchio . 

Il barbaro massacro, da l l e noti
zie che finora abbiamo raccolte, 
può essere cosi ricostruito: il ca
mion a bordo de l quale v iaggiava
no i quattro operai, di proprietà 
della ditta Macaluso, appnltatrice 
del lavori di riparazione d e l l o stra 

— scrive 11 giornale — » di fare di 
Pella un vero e proprio dittatore 
economico •, nel momento in cui 
» ti ripone il problema del l 'econo-
•nia di guerra o di pace ». • E sarà 
molto diffìcile che una tale discus
sione resti sfuocata nel lo sposta-
«rento di alcune attribuzioni m i 
nisteriali ». 

D'altra parte, proprio l 'andamen
to della seduta di ieri al Senato 
ha pienamente confermato la pro

mente!) tra Un stesso. Pel la e Vd-
i.oni: • non possiamo — egli ha 
detto — sempre essere d'accordo 
su tutto . . E l'abbraccio finale elu
vi è stato tr& De Gasperi e Pel i* . 
a parte ogni irrispettosa valutazio
ne estetica, ha avuto il classico s i 
gnificato della manifestazione pub
blica che si ostenta quando ai vuo
le convincere la platea. E' più che 
naturale prevedere, dunque, che la 
crisi insoluta che travaglia 11 go
verno ormai da un anno avrà nuo
v e manifestazioni ad ogni nuova 
occasione, con ritmo sempre più 
serrato. 

d icalo al trasporto d e l pietrisco. 
Ieri sera, u l t imato 11 lavoro, quat
tro operai partivano a bordo d e l 
camion per far ritorno in paese 

Giunto in contrada Secchio, in 
prossimità dì una ampia curva, i l 
camion si d o v è bruscamente fer
mare di fronte ad un massiccio 
sbarramento di grossi massi di p i e 
trisco, che occupava tutta l 'am
piezza del la strada. L'operaio che 
era al volante scese prontamente 
e Invitò i l compagno c h e gli s e 
deva accanto ne l la cabina a fare 
altrettanto per aiutarlo a sgombe
rare la strada, mentre g l i altri d u e 

PKII l^ l /JAi lVi 1»C1 HEJIITORI l\IMIJ\ATI 

ff prefetto di Reggio denunciato 
per il rapimento dei 400 bambini 

Uno scoperò generale di protesta è stato proclamato a Piatì 
DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE l i t i i comitati locali di «occorso 

costituiti in seguito a l l 'a l luvione . 
REGGIO CALABRIA, 21. — * La protesta contro il sopruso 

; Questa mattina la città offriva un delle autorità è stata unanime. A 
\' ""i .j"'^"j-ir- iIo«oi»V!«TT»"fln mn aspetto insolito come accade nei ', Piati è stalo proclamato per tutta 
la validità de l la legis lazione fin qui m*menH d | ewerf;enZa_ , j f l giornata di oggi lo sciopero oe-

Glt edifici del governo erano nernle; anche nel capoluogo n u m e -
piantonati da nuclei di agenti più rc'** categorie hanno proceduto ed 
numerosi del solito, mentre pattu- interruzioni del lavoro. A Cnnolo 
glie di poliziotti hanno battuto s i n ! " comitato di cui fa parte anche 
dal mattino le strade del centro e i w n °* e. h° riconfermato la propria 
della periferia. ,fiducia all'UDI e alla CdL, oggetto 

Il Prefetto e il Questore, colisa- [ »n questi p i o m i delle più insulse 
pevoli della profonda commozione \rnt-mn\- da rartr rieV'opparuto 
che avrebbe sollevato nella pro-<cl*rirnì* Vibrati ordini del giorno 

vìgente . Ma il pretesto non regge, 
ed è anzi una aggravante, poiché 
esc lus ivamente al governo risale la 
responsabilità del ritardo con cui 
la legge sui fìtti venne presentata 
al Senato. 

// dissidio Pella - Vaironi 
Regolata in questo modo la que

st ione dei flitti, il Consigl io dei mi 
nistri ha deciso di riunirsi di nuo-

vinca il apimwto d < r n 40(,\* telegrammi di prolesta sono stati ira razione fra 
3 ieri ? ' o f i ' i dal s indacato net ferrovieri i termine. 

Alicata e Mancini ai quali hanno 
manifestato il loro proposito di ria-
vere i bambini estendo venute 
meno l e ragioni della loro fiducia. 
"Fino a quando erano con l'UDl 
noi « ta lamo tranquil l i — hanno 
detto l e madri — ma adesso bi
sogna che il governo ci restituisca 
te nostre creature,. 

Per decisione di tutti t genitori 
venuti oggi a Reggio il Prefetto e 
il Questore saranr.o denunziati alla 
Procura delta Repubblica con la 
^chiesta rhe si intervenga imme-
a'.atamente perchè la disumana se-

figli e madri abbia 

mento hanno coti aggiunt" nuove 
colpe alle antiche. Dell'une e .-Ielle 
altre dovranno renderà conto. 

G A S T O N E I N G R A S C r 

(bambini a l luvionat i compiuto 
vo questa mattina, per ascoltare l a ' a mano a r m a t i dalla polizia, a'e- d' leggio Calabria. j Cerne a Reypto anche a Messina 
relazione di Pel la sui risultati d e l l e \ v a n o provveduto a mettere m ino- ' Atte 13 circa i primi nuclei d » | " comportamento delle autorità ha 
riunioni atlantiche di Parici (n-'.vimenta un massiccio aprarato pò- genitori dei bimbi prigionieri di rivelato In trama della manovra 
chieste ai Paesi europei atlantici j «inesco. Infatti, la notizia del rni- 'S ir lbn e d II'Arcivescovo di Ren
di nuove spese militari) e p»>r e s - ' t o , diffusasi in tutta la provvida Pio hanno cominciato ad affluire 
sere edotto da De Gasperi sull'azio-! fin dalle prime ore di oggi, 
ne svolta a Strasburgo in favorejsusc.fnfo un arevìe wmentn 
del riarmo tedesco e su quella che 
lo stesso De Gasperi si a p p r e s a a 
svolgere a Parigi dove si recherà 
il 26 dicembre. 

E' diffìcile dire se in seno ni 
Consiglio vi saranno nuoxi strasci
chi dall'aspro dissidio determina
tosi tra Pella e Vanoni a proposito 
della direzione della politica eco
nomica. ma non vi è dubbio che le 

qucui tutti i paesi venuti a cono
scenza del rapimento si sono nu-

ha nel capoluogo frinendo dni diversi 
jji'.cr.muni. Appena appresa la notizia 

Affinchè in ogni famiglia 
giunca il giorno di Ka'alr ur.a 
parola di Pace, gii « Amie» dcl-
ITni tà > organizzino la diffnsio-
nee. prenotando urgentemente 
le copie, telegrafando a: RO-
MUNITA' - ROMA 

(.ENOVA A'ITEMIK IL "TPMIKIAZKV.. 

I don! dell'URSS 
arrivano domani 

La cerimonia della consegna - Un'autocolonna 
coi doni sarà nel Polesine il giorno di Natale 

p a c e e '>« Timiriazev 
_, . . . (lavoratori de l l 'URSS al le popola
l i popo lo i ta l iano a p p r e z z a tut - y i O T ) i d e i Poles ine . A bordo della 

to il va lore di q u e s t o ges to d e l ' n a v e si trovano i rappresentanti 
p o p o l o sov ie t ico e c o m p r e n d e a n - d f J sindacati, d e l l e cooperative e 
_ • „ ;i „,, ; f ; „ , , „ J ; „ „ , ; , „ . , . , : de l le organizzazioni femminil i so
c h e Il s ign i f i cato d quei trattori v i e t i c h e * h e a l I c „ p r e c i s e effettui-
e o n aratro e di que l e r a n o da se - I ranno in m o d o so lenne e simboli-
m i n a c h e c o m p o n c o n o una p a r t e ' c o la consegna degl i aiuti . Saran-
d e e l i a iu t i i n o presenti- a nome del la CGIL, 

j : „ " . . n i - L J «1 segretario on Giuseope Di Vi i -
S u l l e terre del Poles ine , c h e d e - t o r i o j segretari on.li Bitossi e 

T o n o e ^ e r e s t r a p p a t e a l l e a c q u e j S i n t i , il segretario della Fedcra-
e al f a n r o dal la lotta del p o p o l o clone cooperative, on . Cerreti, la 
i ta l iano , a n c h e da quegl i aratr i 
s a r à s e g n a t o un «oico di f e c o n 
d i l a . D a l l e zo l le de l Poles ine , re
st i tu i te da l la nostra fat ica a l ba' 
c i ò del sole, germoijl ierà il c h i c c o ! i a e d e j " p e s i n e 
di g r a n o c h e lassù , nel le gonfie 
s p i g h e , è s tato a c c a r e z z a t o dai 
r e n t i del le grandi p ianure , e r e - ' 

p r e d e n t e del l 'UDI. on . Maria 
Maddalena Hos<i. il segretario na
zionale del l 'Associazione Italia-
URSS. Giuseppe Berti , rappresen. 
tanti politici sindacali di tutta Ita-

Dopo la consegna simbolica, d u 
rante la quale verranno offerti 
doni alla delegazione sovicVca 

s terà nella nostra terra il s e g n o ' d a l l e organizzazioni democratiche 
d i un 'amic iz ia , c h e è a n c h e il s e - ' « n p v c s i . i rappresrr.tar.ti de l -
J » A j . i i . r.,f../M* Aeì nnnnlo s o - ,l U R S S saranno presenti a l le ore g n o de l la fiducia del P 0 ^ s o - , p ^ D u c a l e t vmu ^ n j , 
TietKro nella volontà d '2": in.inifc!t i i i«epoDfl l i«d 1 .mte la 
tioneedi pace del popolo italiano, l e a v v e r r a r incontro tra la po-

E il p o p o l o i ta l iano è c e r t a m e n - ' p o l a z ì o n e eenovese e 1 rappresen-
te d e g n o di questa f iducia. Perciò . Itami sovietici La de legaz ione del-
d o m a n i . nel s a l u t o chr . a n o m e ' T U R S S si tratterrà a Genova tut-
d i tu t to il p o p o l o i ta l iano, i la - j ta la e iomata di domenica e l u -
Torarori d i G e n o v a porgeranno a i nedi . Nel corso di questi due f ior-
d e l e g a t i sov ie t i c i , s i e spr imeranno ni avranno luogo ricevimenti e te 
flon so lo i nostri sent iment i dif«*«. dopodiché, alla vigi l ia di Na

tale. autocolonna degli aiuti, ac
compagnata dal la delegazione so
vietica. partirà per il Poles ine , in 
modo di poter consegnare gli a iu
ti ne l la giornata d i Nata le . 

L'attesa per questo avvenimento 
l'aprivo che durante la manife-
i crande in t'itta Genov*. Sia ai-
naz ione di Palazzo Ducale , il po
pola 41 G*ncr» avrà m o d o d i to-

f r a t i t n d i n e , ma sopra t tu t to un 
r i n n o v a t o i m p e g n o d i lotta per il 
t r i o n f o de l le forze del la pace , per 
n n a po l i t i ca di a m i c i z i a c o n 1 U-
nrone Sov ie t i ca , p e r nna vittoria 
de l la c o l l a b o r a z i o n e fra tntti i 
p o p o l i , contro e l i sc iagurat i se
m i n a t o r i d i o d i o e di guerra . 

terriazior.ale. 

Tre milioni per gli alhnriofwfi 
dai lavoratori americani 

Il Sindacato indipendente america
no del Lavoratori Pellicce « Cuoio ha 
Inviato Ieri da New York alla Confe
derazione n «eguente te:egrarrrra: 
«Spediamo oggi L. « 5 0 000 sottoscrit
ti dal lavoratori pe'Ucce e cuoio quale 
contributo per vittime alluvioni aiuta
te g i i grandemente dal Comitato Na
zionale aoifdatieta promosso dalla C 
G.I-L. - F.to: Ben Gold. Presidente e 
Pietro Luechl. Segretario Generale». 

'fri rapimento essi avevano lascia
to le toro misere case e le fami
glie alla custodia di una vicina pre-
cipitandos nrl caooluogo. Ne ab' 
biamo ron*at* a diecine e ci an -
nt't f iavat io c^e nl'ri genitori fa
rebbero venuti 

Il «ecm'fo atto di questo dramma 
ha avuto >mzo cosi dinanzi al
la ^rr'ettiirn. do?e of aqenli 
hanno impedito che le madri ti in
contrassero col Prefetto ppr chie
dere notizie dei bimbi. Per oltre 
due ore madri e padri hanno so-
stato inutilmente davanti alla pre
fettura. 

Gli on.li Aitcaia e Mancini si in
contravano in quello stesso momen
to col rappresentante di Sceiba, 
rinserrato nella tua fortezza e fer
mamente deciso a non concedere 
udienza et Genitori privati dei fi-
gl- in seguito al suoi ord.ni. 

Dalle ri luttanti dichiarazioni 
strappate al prefetto dai parlamen
tari democratici si è atmta la te-
rn,ta confermo x-ho il piano delfa 
Curia e del Governo si indirizza 
verso obiettivi di una pravità sen
za precedenti Le autorità da una 
parte tendono ad alimentare il pa~ 
nico fra le famigli* dn bimbi ra
piti nel la speranza che esso si ri
volga contro gli organismi demo
cratici; dall'altra vorrebbero estor
cere nell'ora della paura e del 
dolore false dichiarazioni dai fa
miliari dti bimbi sulle quali imba
stire una delle solite montature 
propacandistiehe. Che antsta p ieno 
comporti l'ansia atterrita di cen
tinaia di famiglie non impressiona 
gli spietati autori dell'inumano di
segno Si spiega così il comporta
mento del prefetto di Reggio il 
quale non ha r e /u fo disporre la re-
stituz'one dei figli alle madri ve
nute in città per reclamare i pro
pri blTOU". 

I genitori affranti dal dolore e 
dalla fatica del maggio e dalia lun
ga sotta dinanzi al palazzo del 
p e r e m o hanno at te io i compaffni 

delle aufor*t<ì covtrnntivp. Wcrs"-
na vot z a è filtrata tra te maglie 
del colpevole riserbo dei funzforin-
ri circa la sorte dei 400 bambini. 
Si è solo rot'tto apprendere che 
es*i sono stati ulteriormert" smi
stati in tre diversi i«t '»/fi nella 
colonia di « Mortelle ». nella colo
nia » Capvellini » e nell'istituto 
« Cristo Re » dalle soglie inaccessi
bili quasi fossero luonhi d' clau
sura. Chi li ha ricevuti non covo-
sce f nomi delle piccole creature 
smarrite, inroetnfj prr tnarn'jt d 
umi tremende avventura. 

I responsabili dell'odioso rapi 

Telegramma di Moranino 
ai compagno TogBarfi 

Il compagno on. Franco Mora-
nino, da Praga, ha cosi te legrafato 
a Togliatt i: 

« Decis ione maggioranza clericale 
che autorizza in dispregio alla l eg 
ge et spirito Resistenza m i o p r o 
cesso et arresto per azioni mi l i 
tari ordinate nel fuoco de l la lotta 
di Liberazione nazionale non in
cende colpire tanto un combattente 
ma la Resistenza alla quale ho 
partecipato et grande Part i to al 
quale mi onoro di appartenere et 
che di essa è stato animatore 
guida. 

- Sono certo che catena vergo
gnosi provvediment i che rivelano 
veri obbiettivi uomini de l la guerra 
*pin*ono i lavoratori tutti a p r o 
seguire maggiore tenacia lotta per 
la Pace benessere et indipendenza 
nostra Patria. 

•« Ringrazio per affettuose espres
sioni solidarietà tue Direzione 
Partito et democratici i ta l ian i» . 

« 

operai sonnecchiavano sul camioni . 
I fari de l camion i l luminavano 

in p i eno i due operai che m u o 
vevano verso l o sbarramento quan
do ad u n tratto echeggiarono 1 
primi colpi dì fuci le sparati -
come è i tato accertato a dis ian
za ravvicinata, da un casolare d i 
ruto posto sul cigl io d e l l a strada. 
I due fecero pochi passi e caddero 

eriti a morte. Gli altri due , s v e 
gliati dal le detonazioni , saltarono 
in piedi. Probabilmente essi v idero 
in faccia gli assassini che, ne l 
frattempo, erano scesl sulla strada-; 
infatti 1 banditi r ivolsero contro di 
essi l e armi e spararono feroce
mente , uccidendoli . 

n camion d . ì l a morte r imase sul 
luogo dell ' imboscata, con l fari ac
cesi che i l luminavano i d u e cada- , 
veri stesi sulla po lvere de l la stra-1 
da fino all'una d i not te , quando' 
cioè il Macaluso, t itolare del la d i t 
ta. a l larmato del ritardo, lasciò in 
macchina Glbel l ina p e r rintraccia
re i l camion. Quando giunse sul 
luogo del la strage e l'orribile s c e 
na gli si presentò sotto gli occhi, 
pensò c h e I d u e giovani stesi d i 
nanzi al camion fossero ancora in 
vita; allora li caricò in tutta fretta 
sulla m a c c h i l a p e r portarli a l lo 
ospedale, senza accorgersi degl i a l 
tri d u e morti che g iacevano sul 
cassone. Solo a l suo arr ivo a Cri-
bell ina scopri esterrefatto gli altri 
due cadaveri . 

P e r c h é e stata consumata l a 
strage? La risposta è difficile, a n 
che se cominciano a formularsi l e 
pr ime ipotesi: circa u n anno e 
mezzo addietro uno de i d u e figli 
de l Macaluso fu ucciso a trad imen
to. P e r errore, si ttlsse, perché gli 
assassini l o avevano scambiato p e r 
un'altra persona. Gli autori d e l 
del itto, tal.» Pietro Capo, e G i u 
seppe Pace , gente di mafia, furono 
arrestali; ne l procedimento penale 
che è tuttora in corso il Macaluso, 
malgrado 1 * consigl i ~ ricevuti , si 
costituì parte c iv i le . Secondo al tre 
voci il Macaluso sarebbe riuscito 
ad ot tenere l'appalto d e i lavori p e r 
la riparazione del la strada Gibe l -
l ina-Camporeale c h e e r a stata r i 
fiutata ad un gruppo di mafiosi d e l 
luogo. Vendetta d i mafia, se lvaggia, 
feroce, indiscriminata, n fatto c h e 
u n figlio d e l Macaluso fosse sol i to 
portare il camion per i l trasporto 
de l pietrisco, sp iegherebbe l ' imbo 
sca fa : .g l i assassini cercavano lu i ; 
sbagliarono invece, e uccisero a n 
che gli operai cne si t rovavano sul 
cassone perché temet tero d i essere 
stati riconosciuti . 

Queste sono l e Ipotesi che si for
m u l a n o sulla terribi le strage, e noi 
le riportiamo per d o v e r e di c r o 
naca. La tragica v icenda è confusa 
e imbrogliata, ma dietro di essa 
— si d ice —. è certo che c'è la m a 
fia con la sua ferocia con la sua 
s a n g v i o s a vendetta . 

G. T . 

Un ouatarfmofre precipita 
sul monte r>arjer 

NHWHALL (California). 21- — Vie
ne annuundato che un quadrimotore 
< DC-6 > adibito al trasporto passegge
ri è precipitato sul Monte Frazler, 
nella parte meridionale della Califor
nia. P«-r Ji momento non ed cono
scono dettagli . 

Il Comitato per il conferimen o 
dei Premi Internazionali Stalin 
e Per il promovimento de l la pace 
tra le Nazioni > riunitosi il 18 e il 
20 dicembre a Mosca sotto la p r e 
sidenza del l 'Accademico Skobel t -
ayn ha proceduto al l 'assegnazione 
dei premi per il 1951. 

I premi sono stati conferit i: 
1) K U O MO-JO. pres idente de l 

l'Accademia, c inese d e l l e sc ienze. 
Z) PIETRO NENNI, deputato al 

Parlamento Italiano. 
S) IKUO OYAMA, professore, d e 

putato al Parlamento giapponese-
4) MONICA FELTON. e x m e m 

bro de l governo Inglese. 
5) A N N A SEGHERS. scrittrice 

tedesca. -
6) JORGE AMADO. scrittore bra

si l iano. 
L'accademico Skobeltsyn, in una 

sua dichiarazione a proposito del 
conferimento del Premio al com
pagno Nenni ha detto: 

« Il nome di Nenni, eminente e 
stimata personalità del s u o Paese , 
è conosciuto al di là dei confini 
dell'Italia. Fervente avversario d e l 
l'aggressione sotto qualsiasi fonn* . 
ardente sostenitore degl i interessi 
dei lavoratori italiani, eg l i non r i 
sparmia le forze quando è in gio
co il dest ino del la sua patr ia e d"\ 
suo popolo. Eminente pubblicista, 
egli denuncia v igorosamente gli 
aggressori Imperialisti e chiama 
Instancabilmente i lavoratori i ta
liani al la lotta contro la minaccia 
di un'altra guerra. 

« Con il suo fecondo lavoro, N e n 
ni ai è meritato la riconoscenza 
de l le larghe masse popolari, che 
guardano a lui come ad uno d e i 
maggiori combattenti p e r la pace , 
per la felicità del genere umano »I 

Non appena appresa la notizia. 
il compagno Nenni ha cosi t e l e 
grafato al Comitato sov ie t ico p e r 

la pace a Mosca: 
« La notizia del confer imento de l 

Premio Stalin per la pace mi g iun
g e quale ambita test imonianza 
del la simpatia con cui il grande 
movimento de i popoli soviet ic i p e r 
la pace segue la mia modesta o p e 
ra. Ringrazio con commozione r i 
badendo l'Impegno di consacrare 
ogni mia energia al la grande causa 
del la difesa del la pace che d af-

(Contlnua in «. paglaa f. colonna) 
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• ONORANZA D E I , D I R I T T O I N T E R N A Z I O N A L E O P R O V O C A Z I O N E ? 

// dito nell'occhio 
Elegante dibattito 

La Giustizia, t* occasione d«t 
Congresso socialdemocratico, sta 
sviluppando la discussione pre-
congressuale. Come è noto i so
cialdemocratici tono cento motto 
signorile nello polemico. Eccone 
un scygw: «Una specie di uomo-
lumaca. viscido e bavoso, al aggi
ra per le provisele della Varie 
Padana per sostenere una morto
ne congressuale, ma mancando di 
solidi argomenti e per deficienza 
di materia fritta nella eua 1D1I-
puzlana scatola—. Avvertiamo que
sto nostro messere ette le epalle 
di Saragat dietro eoi si nasconde 
non sono sufficienti a proteggerlo 
ne a garantirgli Immunità. Per <1 
suo brne. la smetta, se non vuole 
{arci perdere la partenza...». 

Mommo ma*. eH* 

Se troveremo un uomo-lumaca 
ucciso con una tuentagliata di mi
tro, alla maniero siculo-americana, 
sapremo a chi dare la rtspomsa-
bilttà. 

Il f a s e o d a l g i o r n o 
«Elsenhower mi sta parlando 

delle guerre di Cesare nelle Calile, 
delle sue manovre tra paludi e 
selve: e guarda, tra la nebbia. 
l'ombra massiccia della foresta. Fa 
un gesto con le mani, come volesse 
scavalcare U passato. Dice: l'Euro
pa non deve, non può più restare 
u n campo di battaglia. Ha consu
mato secoli e secoli In agguato 
contro se attesa, e nessuno è ri
masto vincitore, n tempo di Ce
sare * finito. Adesso è venuto il 
tempo d'Augusto ». Gianni Gran-
sotto, dal Tempo. 

A S M ODBO 

De Gasperi considera decaduto il 
col consenso di solo dieci dei 20 

trattato 
firmatari 

P a l a n o Chigi vanta II consenso di Clan-Kal-scek e di aRrl satelliti degli S.U. alla revisione de) Trattato di pace 
Palazzo Chigi ha diramato ieri 

un comunicato nel quale informa 
che • i governi di G r e c a . Nuova 
Zelanda, Cina, Francia, Gran Bre 
tagna, Olanda, Stati Unit i . A u 
stralia. Brasi le . Sud Africa e Belgio. 
r ispondendo a l la nota del l '8 dicem
bre con cui i l governo ital iano ri
chiedeva formalmente la revisione 
del trattato di pace, hanno ufficial
mente comunicato la piena accetta
zione de l l e r ichieste i ta l iane* . Il 
comunicato prosegue affermando 
che l e note dei governi nominati 
• dichiarano sorpassate l e clausole 
pol it iche del trattato, in quanto non 
più rispondenti al la nuova realtà 
italiana, e decadute l e clausole in 
dustriali , naval i , aeree , militari, che 
l imitavano la sovranità italiana an
che in quei settori , in quanto non 
conformi a l la posizione dell'Italia 
quale membro , a parità di condi
zioni, de l la famiglia de l l e nazioni 
democrat iche e amanti del la l ibert i . 
Con lo scambio degli strumenti d i 
plomatici ufficiali dell '8 dicembri 
» di oggi — conclude il comuni
cato — l'Italia ha superato l e umi
lianti condizioni che l e erano state 
«mposte con il diktat del 1947». 

C o m m e n t a n d o t a l - annunzio, 
un portavoce d i Palazzo Chigi ha 
dichiarato c h e • la revis ione de l 
trattato d i pace è ormai un fatto 
compiuto • ed ha aggiunto: • Chi 
consideri quanto sia difficile otte
nere per v ia pacifica la revis ione 
dei trattati, potrà con piena cogni
z ione vantare questo esempio unico 
nel la storia di u n trattato consen-
t a l m e n t e modificato in u n breve 
vo lger di anni ». 

Ad esaminare il comunicato e le 
dichiarazioni i l lustrative d e l porta
voce c'è da domandarsi m il g o 
verno i tal iano sia diretto da e l e -
•nenti del tutto ignoranti d e l diritto 
internazionale o che abbiano a s 
similato prontamente l e doti d i ma-

•tafede • d i Improntitudine de i loro 

maestri d i Washington. Negl i a m 
bienti politici romani questa d o 
manda correva ieri sera su molte 
bocche, ritenendosi ridicolo, dal la 
maggior parte degli osservatori , 
parlare di • fatto compiuto della 
revis ione » quando l e risposte fino
ra pervenute sono appena dieci 
(non potendosi contare quel la di 
Ciang-kai-scek per evident i ss ime 
ragioni) sul complesso di 20 firma
tari del nostro tratt i to . E* apparsa 
perciò de l tutto fuor di luogo la 
presuntuosa affermazione del por
tavoce s u i r - esempio unico di m o 
difica consensuale di trattati >, 
quando questo consenso non è g iun
to che da una assoluta minoranza 
del le potenze interessate e, per d i 
più, da quella minoranza che , per 
essere tutta legata al carro at lan
tico, non a-.èva certo l ibertà di m a 
novra per dare o negare indipen
dentemente il proprio consenso . 

MiUanttdo eredito 
Il « tenace lavoro del la d ip loma

zia italiana », per usare l 'espres
s ione de l citato portavoce, pare 
dunque ridursi ad un banale e s e m 
pio di mil lantato credito, v i s to che 
alla • revis ione consensuale • m a n 
cano ancora l 'adesione d e l l e se 
guenti potenze: Bielorussia , Cana
da, Cecoslovacchia, Etiopia, India, 
Jugoslavia, Polonia , U c r a i n a , U R S S . 

Assai grave sarebbe, invece , t e 
la dichiarazione di Palazzo Chigi . 
anziché essere dettata da mala fe 
de o da l l a vo lontà d i Tentare u n 
ines is tente successo, vo le s se s igni
ficare c h e i l governo si r i t i ene sod
disfatto d e l l e adesioni o t tenute per 
attuare que i provvediment i c h e , in 
mancanza del l 'accordo d i - b e n la 
metà de l l e potenze interessate , c o 
st i tuirebbero una flagrante v io la
zione de l trattato. Un s imi le pro-
cec'imrnto non potrebbe che ac
crescere l e cause di tens ione in-
t e r a a t i o r a l e e d ««graverebbe la 

stessa posizione dell 'Italia ne i r a p 
porti con numerosi paes i . 

Un'azione di • rev i s ione consen
suale • non può essere, p e r la sua 
stessa natura, un atto uni laterale 
ma solo i l risultato d i una pol i t i 
ca di pace e d'amicizia verso tutti 
i paesi di cui è necessar io i l c o n 
senso; e_ il governo ital iano sa 
bene di poter ottenere un succes 
so nel la sua azione solo bat tendo 
questa «tradt . L'Unione Soviet ica , 
dichiarandosi favorevole ad una r e 
vis ione de l trattato i tal iano, affer
mava, in una nota dell'11 ottobre 
scorso c h e • il governo sovie t ico 
sost iene che la rev is ione de l trat
tato d i pace con l'Italia d e v e essere 
effettuata a l lo scopo d i rafforzare 
la pace ed assicurare r e a l e parità 
ed indipendenza per l'Italia • ed 
aggiungeva: « Non vi é dubbio , tut 
tavia, che U fatto de l la partec ipa
t o n e dell'Italia ai blocco aggres 
sivo nord-at lant ico contrasta fonda
menta lmente con gli interessi de l la 
pace e sp inge l'Italia sul la strada 
della guerra di aggress ione; l a pre 
senza di basi mil i tari e di forze 
armate straniere sul terri torio ita 
l iano n o n soltanto n o n consolida 
ma, a l contrario. Insidi* l 'ugua
glianza e l ' indipendenza dell 'Italia, 
trasformata in u n paese d ipenden
te ». La nota concludeva dichiaran
do che 11 governo soviet ico consen
tiva a l la revis ione alla sola eonl i -
zione c h e l'Italia si rit irasse dal 
blocco di guerra e non ammettesse 
la presenza sul suo territorio d 
basi e forze armate straniere. 

He eia/mole eroWif «> 
' Ma i l governo, in real tà non 

vuole imboccare l a v ia del la pace 
e del l ' indipendenza nazionale , tan
to chr si è preoccupato di ot te
nere l'abolizione solo di quel le 
ri a tuoi e e non altre, che debbono 
servire ad ottemperare agli impe
gni d i guerra assunti l a base a l 

f»atto at lantico: l e c lauso le m l -
itari. E* da notare, inoltre , c h e 

tra l e c lausole <- abol i te • v i s o 
n o que l l e c h e sancivano i l d o 
vere d e l governo i tal iano d i « sc io
g l iere l e organizzazioni fasciste, d i 
non tol lerare la ricostituzione su l 
suo territorio di organizzazioni d i 
questa natura, aventi u n carattere 
polit ico, mi l i tare e paramil itare, e d 
il cui scopo è quel lo d i pr ivare i l 
popolo dei suoi diritti democra t i 
ci •: cos i suona l'art. 16; l'art. 15, 
anch'esso t n quell i • abol i t i », s t a 
bi l isce che i l governo i ta l iano d e v e 
• assicurare a tutte l e persone r i e n 
tranti ne l la sua giurisdizione, senza 
dist inzione d i razza, sesso, l ingua 
o rel igione, i l godimento de i diritti 
de l l 'uomo e d e l l e l ibertà fonda
mental i ». 

L'Ungheria processerà 
I sabotatori americani 
B U D A P E S T , a i - — Il governo 

magiaro ha comunicato oggi agl i 
Stati Unit i e o a una nota che i 
quattro sabotatori catturati con i l 
ICTO aereo n e l cie lo d'Ungheria 
sa ranco processati da u n tribu
nale ungherese . 

«B»a»a»a*aB»»a>B>»»aia*^a>»a>>>>>>>>>»j>^BajB» 

20.000 fratcli A «uria 
per la capetti i RarriMi! 
PAsUGL « — Messa polizia pari

gina e d uà cospicuo numero d i agen
ti im»s*t|gatori privati sono alla ri
cerca della cagnetta di Averell Har-
rtaaaa. l'ambasciatore straordinario 
di Trunwa. te data di stri na «•celta 
la libertà» per non rientrare negli 
Stati Uniti col eoo padrone. 

Fin ere etata regalata ad Harriman 
dai tninàjtro degli esteri austriaco 
Karl Gruber ed usava dormire nello 
stesso letto del padrona. Barrtmaa na 
offerto SO mila franchi a chi darà no
tizie c h e p o s s a n o portare al ritrova-
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